
SCONTRONuovocapitolo della «guerra» tra

Vodafone e Telecom. La compagnia telefoni-

ca guidata da Pietro Guindani ha confermato

di aver avviato un'azione giudiziaria dinanzi al-

la Corte d'Appello di

Milano, contro Tele-

com Italia, per «abu-

so di posizione domi-

nante». Con questa azione, Vo-
dafone Italia chiede «l'inibizio-
ne delle condotte abusive, l'im-
posizione di misure atte a garan-
tire il ripristino di condizioni di
effettiva concorrenza nei merca-
ti interessati» e un risarcimento
di 525,2 milioni di euro.
Vodafone, in particolare, adde-
bita all’ex monopolista di aver
utilizzato le informazioni privi-
legiate in suo possesso in quanto
gestore di telefonia fissa «per
profilare selettivamente i clienti
e dunque individuare i bersagli

di offerte mirate di servizi di co-
municazione mobile e di servizi
integrati fisso-mobile»; di aver
impiegato informazioni riguar-
danti le attività di telefonia fissa
per competere nel mercato del
mobile «attraverso offerte non
replicabili dai concorrenti»; o
promesso sconti sui servizi di te-
lefonia fissa, per sottrarre clienti
a Vodafone nel mercato del mo-
bile; di aver utilizzato «le ragio-
ni di contatto con il cliente deri-
vante dalla posizione dominan-
te nella telefonia fissa per pro-
muovere servizi mobili». In sin-
tesi, di aver utilizzato i vantaggi
derivanti dalla posizione domi-
nante detenuta da Telecom nelle
telecomunicazioni fisse per raf-
forzare la sua presenza nelle te-
lecomunicazioni mobili, «con
effetti escludenti» per la concor-
renza.
L'azione civile non è l'unico pas-
so intrapreso da Vodafone.
L'azienda guidata da Pietro
Guindani negli ultimi mesi ha
coinvolto anche le diverse auto-
rità competenti sul settore lan-
ciando l'allarme sul rischio di
estensione della posizione domi-
nante dell’ex monopolista an-
che sulla telefonia mobile.

BREVI

Se ci saranno dei cambi ai vertici
di Alitalia, Anas e Ferrovie que-
sti avverranno «a breve». Lo ha
affermato Massimo Tononi sotto-
segretario all'Economia, incarica-
to dal Governo di svolgere una ri-
cognizione sulle partecipazioni
pubbliche. Tononi ha spiegato
che la ricognizione è ormai termi-
nata e che «a brevissimo» su di
essa ci sarà un confronto con tut-
to l'esecutivo e «da cui potrebbe-
ro derivare novità o non novità
sui vertici» delle tre società. «Da
qui a qualche giorno i vertici po-
trebbero cambiare - ha detto an-
cora Tononi - ma le indiscrezioni
sui nomi sono oggettivamente
premature».
Il sottosegretario ha spiegato che
la sua ricognizione ha riguardato
queste tre società perchè esse
«oggettivamente presentano le
maggiori criticità», e ha assicura-
to che da parte del Governo vi è
un impegno a «sanare queste si-
tuazioni». Per quanto riguarda
Alitalia, comunque ha sottolinea-
to che «dopo l'aumento di capita-
le non esistono prospettive parti-
colarmente critiche dal punto di
vista finanziario». Più in genera-

le, per quanto riguarda Alitalia,
Anas e Ferrovioe i problemi sono
legati a criticità strategiche lega-
te alla struttura dei costi». Qualsi-
asi decisione - ha cocluso - dovrà
esser presa collegiamente dal go-
verno.
In una nota Alitalia ieri ha repli-
cato indirettamente alle osserva-
zioni critiche fatte mercoledì dal
ministro per i Trasporti Alessan-
dro Bianchi nel corso di un'audi-
zione al Senato.
Nonostante una politica dell'Anti-
trust «penalizzante e discrimina-
toria» e «un'inadeguata politica
nazionale e locale del trasporto
aereo» - è scritto nella nota della
compagnia guidata da Giancarlo
Cimili - Alitalia è riuscita ad in-
vertire il trend negativo e a recu-
perare quote di mercato. Nella
lunga nota vengono affrontati,
punto per punto, i nodi che vanno
dalla composizione della flotta al
piano industriale e al posiziona-
mento di mercato della compa-
gnia.
«Nel corso del 2005, per la prima
volta dopo molti anni, grazie alla
strategia identificata nel piano in-
dustriale, ha invertito il trend ne-
gativo di caduta della quota di
mercato nazionale, che è passata
dal valore minimo del 43% dell'
agosto 2004 a oltre il 51% a fine
2005».
Per quanto riguarda la flotta, Ali-
talia precisa che «l'età media del-
la flotta di lungo raggio destinata
al trasporto passeggeri, al 30 giu-
gno 2006, è di circa 7 anni e risul-
ta tra le più giovani in Europa».

LeAssicurazioniGenerali è la prima compagnia italiana del-
la Fortune Global 500 list, la classifica delle migliori 500 aziende
al mondo redatta dal mensile economico-finanziario americano.
La società del leone di Trieste, terza fra le società assicurative
mondiali dietro Ing Group e Axa, si è classificata al 21˚ posto con
101,4 miliardi di ricavi. L'Eni invece è al 27˚ con 92,6 miliardi di
ricavi. La compagnia del cane a sei zampe, fra le aziende petroli-
fere, è ottava al mondo dietro i colossi Exxon, Shell e British Pe-
troleum. Staccata di 52 posizioni c'è la Fiat (79˚ posto) con 57,8
miliardi di ricavi. Il gruppo torinese è il decimo gruppo automobi-
listico mondiale, dietro ai colossi General Motors, Chrysler,
Toyota e Ford. Enel invece è al 132˚ poisto con 42,3 miliardi di
ricavi. La compagnia elettrica è quarta al livello mondiale dietro
State Grid, Edf e Tokyo Electrical Power. Telecom è al 141˚, con
ricavi pari a 39,7 miliardi di euro, e a livello mondiale occupa l'ot-
tavo posto. Staccata di altre 140 posizioni c'è la prima banca ita-
liana, l'Unicredito (286˚ posto) con 22,2 miliardi di ricavi. Il grup-
po bancario guidato da Alessandro Profumo è 36˚ al mondo.

FincantieriPalermo
LaFiom-Cgil torna adessere
ilprimosindacato

La Fiom torna ad essere il primo sindacato alla
Fincantieri di Palermo. Nelle elezioni delle Rsu i
candidati della Fiom hanno ottenuto 232 voti,
quasi il doppio di quelli avuti nelle precedenti
elezioni. La lista Fiom, che ha ottenuto una per-
centuali di voti pari al 46,87%, ha visto l’elezio-
ne di 4 dei 9 rappresentanti che compogono la
struttura rappresentativa aziendale. La Cisl ha
ottenuto 107 voti (3 Rsu), Uilm 81 voti (1 Rsu ),
Cisal62 voti (1Rsu), eUgl13 voti (1 Rsu).

Ipsema
Calanogli infortuni
nel settoremarittimo

Gli infortuni sul lavoro nel settore marittimo so-
no diminuiti del 20% nel 2005 rispetto all'anno
precedente. L'Ipsema, l’lstituto di previdenza
per il settore marittimo, precisa che al 31 di-
cembre 2005 sono stati indennizzati presso gli
uffici prestazioni dell'Ipsema 1.302 infortuni,
con una diminuzione rispetto all' anno prece-
dente, di ben il 20%. Riguardo poi alle malattie
professionali, è l'ipoacusia da rumore la patolo-
gia che affligge maggiormente i marittimi. Sul
totale di casi denunciati, infatti, per malattia
professionale, il 72 % deriva dal rumore. Al se-
condoposto l'asbestosipolmonare (il 10,5%).

Nel mirino, la
commistione
«con effetti escludenti»
tra telefonia fissa
e telefonia mobile

«Abuso di posizione
dominante», Vodafone
fa causa a Telecom
Nuovo capitolo nella «guerra» tra i due gestori
Chiesto un risarcimento di 525 milioni di euro
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La compagnia di
bandiera replica
al ministro Bianchi:
siamo oltre il 51%
del mercato nazionale

Oggi al Cipe il piano per le infrastrutture
Il ministro Di Pietro ha anticipato i tempi dell’esame da parte del Comitato. Il problema delle risorse
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Generali in testa tra le imprese italiane
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Grandi manager
decisioni a «breve»
Il sottosegretario Tononi: sotto esame
la gestione di Alitalia, Ferrovie e Anas

Pietro Guindani
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■ Le infrastrutture sono «la
priorità delle priorità» della pros-
sima Finanziaria e per questo è
stato anticipato a oggi, rispetto al-
la precedente convocazione del
21 luglio, il Cipe che dovrà deci-
dere sull'approvazione dell'alle-
gato al Dpef sulle infrastrutture.
L’obiettivo è quello di andare
avanti con le opere cantierizzate
e appaltate e di risolvere i nodi at-
torno ai grandi centri urbani. Con

il via libera, il documento passerà
quini in Parlamento.
Questo il percorso annunciato
dal ministro alle Infrastrutture,
Antonio Di Pietro, che è interve-
nuto ieri all'assemblea annuale
dell'Ance, l’associazione delle
grandi imprese edili.
A dimostrazione che le infrastrut-
ture sono la priorità assoluta, Di
Pietro ha ricordato che dalla ma-
novra correttiva il suo è stato

l'unico ministero che ha preso e
non dato, con un miliardo per il
sistema viario (Anas) e 1,8 mi-
liardi per quello ferroviario (Fs).
Le grandi opere vanno fatte se-
condo le risorse e le priorità e «il
faro deve essere l'interesse pub-
blico».
L'allegato che presenterà Di Pie-
tro al Cipe le individua tutte «an-
che se accanto ad alcune dell'
elenco del precedente c'è un aste-

risco ad indicare che le risorse so-
no da reperire» e prevede tre di-
rettrici: che vadano avanti le ope-
re cantierizzate («a giugno man-
cavano i soldi ma per buon senso
dobbiamo portarle avanti perchè
non farlo ci costerebbe tre volte
tanto») e quelle appaltate («c'è
un'obbligazione e va rispettata»).
Con le risorse che rimangono si
cercherà di intervenire sui grandi
nodi intorno alle grandi città.
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